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I S T A N B U L — Uni» :trrnh.itir;i parata dell 'ottimo portiere <;hczzi nel corso della partila vinta por 1-0 (hill'lt.tlì.i li sulla 
Turchia. A MriiMia è il centro-mediano dei cadetti azzurri, Ferrarlo. Si notino, u desti a, I fotografi che, per meglio 

riprendere la scena, tono addirittura entrati in campo dura ntc li « i m o 

C VITA Di PARTITO D 
LO SCIOPERO DEL 15 DICEMBRE 

Modena imbandierata accoglie 
le città decorate della Resistenza 
Le rappresentanze dei più valorosi Comuni italiani oggi a convegno • Calorosa accoglienza 

alla stazione delle prime delegazioni, tra cui quelle di Roma, Napoli, Firenze, Torino. Venezia 

)AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M O D E N A . 12. — II Iricn-
\lore ammanta la città: il tri
colore è nei manifesti clic 

\copwno le c o l o n n e e i muri 
Idei le enne; il tricolore è nei 
tdrappi che si agitano all'aria 
Wleggcra clic sp ira dulia cam-
rpagna umida di pioggia; è 
tcon questo tripudio di bianco 
idi rosso e di verde clic Mo-
Idena, medaglia d'oro e la Rc-
isisteiiza, accoglie i gonfaloni 
(de l l e cifrò d'Italia medaglie 
id'oro del l e del II Risorgi-
\mento. 

Animazione, emozione, or-
l oog l io e attesa s o n o impresse 
b u i .i'oi»o d e l l a gente: gente 
ìdell'Emilia che crede in ciò 
[che fa, che crede in quei L'a
l lori umani clic fanno la sto-
[r ia dei popoli, gente che ti 
idice, cosi come è scritto ncl-
ìl'appello l anc ia lo dal Comi-
\lato d'onore, della i i ia i i i /esfn-
[ r ionc , «< Viva la Resistenza, 
1/ondanienfo della nuova Ita-
\lia ». 

E pare che da un momento 
la l l 'a l tro d a l l e strade strette 
Ieri antiche, poi sii su verso 
\la spaziosa Piazza Maggiore 
[dove getta il suo sguardo la 
iGhtrlntidìt ia, d e b b a n o s f i lare 
\ffli eroi di mille battaglie, 
[dall'agile figura di Ciro Ale 
Ifloffi, impiccato su un bastia-
Ine della cittadella, ai giova
rmi. a l le d o n n e , apli u o m i n i 
che h a n n o dato a Modena la 

Imedanlia d'oro perchè « .c it
tà partigiana, cuore di pro

vincia partigiana, al cocente 
Idolore r all'umiliazione della 
[tirannide reaqiva prontamen-
\te ritiiiornnrìo le superbe e 
fiere tradizioni' e la fede in-

ìcrollabile, ardente, nei de s f i -
\ni della Patria »>. 

E' questo lo spirito che 
Lllodena dà al Convegno delle 
cifra e delle proviticic deco-

\rate al valor militare: Trie
ste, « protesa da seco l i ad ad
ditare nel nome d'Italia la 

' via dell unione tra i popoli >•; 
Roma; .-Uba, c-cntro delle lan-

j ghe, « roscienrr dei sacr i f ic io . 
\ fiera nella Resistenza: Bas-
sano del Grappa, Belluno. 
Bologna. Cassino. Cagliari. 
Cuneo, Domodossola, Firenze. 
che «< d o n a r a il sangue dei 
yiioi f igli copiosanirnfr per
chè un libero popolo nuova
mente potesse esprimere se 
stesso in una l ibera narionr»: 
Genova, Gorizia. Lanciano. 
Mnrzabntto. che - preferì 
ferro e fuoco e d i s t r a t o n e 
piuttosto che cedere all'op
pressione: e ancora Milano e 
N a p o l i , l /d inr , V c n e r i a . Par- i 

ma, Osoppo, V i c e n z a , Vi t tor io 
Veneto, il Friuli coi suoi 
2500 morti e 1600 feriti. 

Ora tutte queste città sono 
qui nel cuore di Modena che 
batte generoso e le accoglie 
fraterna, nel segno dell'unità. 
c o n la concorde imbuita di 
rinnovare l'impegno ad op
porsi ad ogni forma di rina
scita di quei principi e di 
quei mezzi che sciagure e 
rovine hanno portato all'Ita
lia nel pas sa lo recente e lon
tano . 

L'iniziai iva di questo Con
vegno. che degnamente si 
inquadra nel cielo c e l ebrat i 
v o del decennale della Resi
stenza, nacque or no» è un 
mese nel pensiero di un vn-
lornxo*tmmbattentc. tfr sindaco 
di Modena Alfeo Corassori, e 
fu subito confortata dal tutto 
unanime del Consiglio comu
nale (unica defezione quella 
del cons ig l i ere «lei M S I ) . In 
questo breve spazio di .70 
g iorni l 'appel lo ha percorso 
hi penisola, è passato tra le 
case e sulle piorre de l l e cit
tà e dei borghi, non c o m e un 
richiamo di guerra, ma come 
un r i c h i a m o d'amore e d'o
nore. 

Ed eccoci qui. ad attendere 
alla stazione, con ansia c o m e 
si attendesse una persona ca
ra, i primi d e l e g a l i , i s indac i , 
i valletti delle città, i gonfa
loni gloriosi sui quali spic
cano le decorazioni al valore. 
Giunge Firenze, aiunge Ve
nezia, giungono Roma e To
rino: giunge la delegazione di 
Napoli; poi Cuneo, T r e p i s o . 
Mandano. Feltre, Domodos
sola e via via, per tutta la 
sera, nella notte, quasi fino 
all'alba. ' 

Ormai tutto è pronto . II 
Teatro comunale ove si svol
geranno i lavori del Conve
gno spalancherà tra poche 
ore le sue porte; si a l zeranno 
nell'aria gli inni della Patria, 
della libertà. Il Convegno 
delle città e r o i c h e , il C o n r e 
g n o d e l l a nuova Italia, muo
verà solenne ì suoi passi: 
che lasceranno traeeie nella 
storia. 

GIOVANNI PANOZXO 

.ventata alla Camera il ?7 g i u 
gno 1952, ha ieri fatto a lcune 
dichiarazioni a ì l 'ANSA per 
sment i re ciò che noi avo va 
ine» scri t to . 

In e s se nflermn che e» ' , non 
ha parlato di ripte>ont'i/.ii>nc 
del la nota loffie sulla Fta»npa 
ma si è l imitato ad ass icurare 
che avrebbe portato in ;cdc 
governat iva i voti es;jro.-s>i 
(lai .senatore d.c. Gal let to , che 
aveva so l l eva to la ques t ione . 
E ques to perchè il • • o v r n o 
p o t e r e r iesaminare l 'oppor
tunità di promuovere >< n o n n e 
capici di tutelare la stessa d i 
gnità de l la funzione del la 
s tampa, d i scr iminando, n e l -
ro.-erci/.ìo del dir i t 'o di cro 
naca, la libertà del 'a J'oen-
L ... A patte T;, "Kt̂ Urô tà 
dell'airernia/. ione, nrendiamo 
atto del fatto che il g o v e r n o 
non intende present i r" a l c u 
na legge . Quanto al le ì o p r a -
citate norme , t h e in l e a l t à 
sono una parte del la l egge che 
De Gasper i in tendeva preven
ia t e al la Camera, j p a s s i . ! d i 

battit i in sede di •»sìoc !a/iont 
del la s tampa s tanno a d i m o 
strare a u a n t o Mano state bene 
accette™ 

Oggi il Convegno 
pei PIRNFIM 

OKKI alle ore 9.30, presso il 
ridotto del Teatro Eliseo, a t r a 
luojco il II Convegno naziona
le delle Commissioni interne 
degli stabilimenti meccanici e 
siderurgici facenti capo all'IRI. 
al FIM e alla Cogne. 

AI Convegno parteciperanno 
i rappresentanti delle Commis 
sioni interne degli stabil imen
ti del gruppo, rappresentanti 
sindacali, deputati e senatori 
studiosi di probUmL tronpniici 
e industriali- ft C°nVegn«Ttrat
terà il tema della riorganizza
zione dell* aaiende metalmec
caniche IRI - FIM - Cogne, in 
rapporto al recente voto del 
l'arlamento ad esse relativo e 
alla ormai indifferibile neces
sità di attuare tale riorganiz
zazione ai fini della rinascita 
dell'economia nazionale. 

PRESENTATO ALL'ON. SALOMONE 

Richieste contadine 
per i prezzi agricoli 

Una precisazioni' 
sulla le#fce stampa 
II so t tosegre tar io T'jpin*. 

preoccupato d a l l e '"mmediate 
r ipercuss ioni a v u t e s i in segu i 
to a l l e s u e d ich iaraz ion i fat te 
l 'altro ieri al S e n a t o circa la 
eventua l i t à de l la rl iw\s*;nta-
zione d; u n a l e g g e -u".a s t r m -
pa s imi l e a que l la già o r e -

Le richieste immediate dei 
coltivatori diretti sono state 
presentate al ministro della 
Agi ìcoltin a da parte dell'Ese
cutivo dell'associazione nazio
nale coltivatori diretti. 

Le richieste presentate dalla 
Associazione si richiamano al
le misure e ai provvedimenti 
formulati da tutti i settori del
la Camera e precisati in vari 
ordini del giorno, che impe
gnarono il Governo, nella re
cente discussione sul bilancio 
del ministero dell'Agricoltura, 
ad intervenire per alleviare la 
cri«i che attanaglia le aziende 
dei coltivatori diretti nel qua
dro della grave situazione del
la nostra agricoltura. 

In particolare l'Associazione 
nazionale rivendica provvedi
menti urgenti in difesa delle 
principali produzioni attual
mente in crisi e cioè la canapa, 
l'olio, e il bestiame, la fissa
zione immediata del prezzo dei 
grano, misure per favorire il 
credito agrario alla piccola 
proprietà coltivatrice e per il 
rispetto della legge istitutiva 

dei Consorzi agrari, provviden
ze in favore delle zone monta
ne in relazione sopratutto alla 
applicazione della leiige 1)91. 

In merito ai problemi della 
ripresa agraria il Ministro è 
stato invitato a sollecitare la 
discussione e l'approvazione 
della proposta di legge di ri
forma dei contratti agrari co
me fu approvata dalla Camera 
dei deputati della passata legi
slatura, e per quanto riguarda 
l'applicazione della legge stral
cio vengono sostenute richieste 
per la tutela degli assegnatari 
già avanzate da parlamentari 
di vari gruppi politici. 

L'Esecutivo infine, dopo aver 
invitato il Ministero ad inter
venire al fine di sollecitare la 
estensione dell'assicurazione di 
malattia alla categoria, previ
sta dalla Costituzione, e sulla 
base del concorso dello Stato. 
si augura che le richieste espo
ste trovino l'accoglienza dovu
ta stante i voti espressi dal 
Parlamento e nel quadro della 
fedele attuazione della Costi
tuzione. 

/ / i$ dicembre i lavoratori 
dell' industria scenderanno in 
sciopero in tutta Italia per im
porre al padronato l'inìzio del
le trattative per i miglioramen
ti salariali legati al « congloba
mento » delle retribuzioni. An
che questo sciopero, come quello 
del 24 settembre, è uno sciope
ro unitario: e non soltanto petchè 
esso è stato proclamato sia dal-
la C.G.l.L. che dalla C.I.S L. (la 
V.1.1., non aderisce allo sciope
ro, non perchè contraria all'agi-
ta/tone, ma iti quanto ritiene che 
si sarebbero dovute predisporrt 
../ioni di sciopero prolungato), 
ma sopratutto perchè esso cor
risponde alla decisa volontà del
la classe operaia italiana di lot
tare contro ogni ulteriore ritar
do che si volesse mettere in at
to da parte padronale, o attra
verso compiacenti manovre ih 
media/ione del gai e r no, per ei-i-
tare l'accoglimento di ri vernili a-
/lani tanto giustificate e tanto 
profondamente sentite. 

A nessun comunista può sfug
gire l'enorme portala di questo 
niopero. Si tratta infatti dt spez
zare la rigida intransigen/a del
la C'inifindiistria, che respinge an
che 1/ semplice ini/10 di tratta
tile, come se intendesse ribadi
re — proprio dopo la vittoria 
popolare del 7 giugno — // pro
prio dispotismo nei confronti dei 
lavoratori italiani. » / / migliora
mento delle condizioni economi
che dei lavoratori — ha affer
mato il compagno Togliatti mi 
suo rapporto al Comitato Cen
trale — postula, tu gli sviluppi 
se non immediatamente, una IMO-
difxcaiioite profonda degli indi
rizzi economici e sociali gover
nativi». Tutto il contributo pos
sibile deve essere dato dal no
stro partito, avanguardia della 
1 lasse operaia italiana, al pieno 
successo di questo sciopero. 

Che lo sciopero del 1 f di
cembre sia unitario, perchè pro
clamato congiuntamente dalla 
C.I.S.L. e da'ti C.G.l.L., rap
presenta senza dubbio una ga-
ranria .per la sua riuscita. Ma 
proprio perchè esistono queste 
condizioni favorevoli, esse de
vono essere pienamente utilizza
te, rifuggendo dalla concezione 
semplicistica riscontrata in qual
che località il 14 settembre, se
condo cui sarebbe sufficiente la 
proclamazione dello sciopero uni
tario perchè questo abbia pieno 
successo. Del resto si deve te
ner presente che l'astensione an
che al zoo per cento non è suf
ficiente a far considerare uno 
idopero pienamente riuscito. Lo 
sciopero è una forma di lotta 
che presuppone manifestazioni, 
dibattiti e la, fhìafa individua-
zinne deli\ obiettivo che si vuole 
raggiungere e dell'avversario che 
bisogna battere. Tutti i lavora 
tori, organizzati o no nei sin-
dac i, devono arrivare allo scia
pe, o con la chiara consapevolez
za della posta in gioco. La pre
parazione dei e quindi essere con
siderata non solo come un com
pito di carattere organizzativo, 
tua come un momento decisivo 
per consolidare l'unità dei lavo
ratori, per estendere la demo
crazia sindacale tra le masse ope 
raic, per raccogliere forze an
cora più vaste di quelle che già 
oggi sono in movimento, 

La giornata di sciopero e l'oc 
catione più fai or e vale per pren 
dcre iniziative atte a rafforza
re la democrazia sindacale e il 
movimento unitario nel com
plesso. E' necessario chiarire nei 
comizi, nelle assemblee di lavo
ratori, nelle riunioni di gruppi 
di operai le nostre posizioni uni
tarie. A questo scopo tutti i co
munisti devono sentirsi mobilita
ti, farsi promotori di incontri 
e di discussioni con gli operai e 
i cittadini di qualsiasi tenden
za, garantire che lo sciopero non 
si esaurisca in una semplice 
astensione dal lai oro. Solo così 
potremo assicurare pieno succes
so allo sciopero, e ciò servirà 
anche a convìncere il padronato 
italiano che gli operai non pos
sono più sopportare l'attuale si
tuazione economica 

Discussioni e dibattiti 
sui lavori del C.C. 

In tutto il partito si stanno 
svolgendo riunioni e dibattiti sui 
lavori del Comitato centrale, sui 
compiti che le organizzazioni 
delle diverge località devono as
solvere sulla base del rapporto 

del compagno Togliatti e della 
discussione che ne è seguita. 

A Roma il io dicembie i diri
genti della Federazione, gli at
tivisti e i segretari delle sezio
ni cittadine si sono riuniti per 
ascoltare un rapporto informa
tivo sui lavori del C.C. e per 
studiare i compiti nuovi che stan
no di fronte ai comunisti romani. 

Numerose Federazioni già pri
ma dei lavori del C.C. avevano 
dato alle proprie organizzazio
ni la direttiva di riunirsi subi
to dopo la pubblicazione del rap
porto del compagno Togliatti 
per decidere tempestivamente le 
misure politiche e le iniziative 
da prendersi. Particolari indica
zioni in questo senso erano sta
te date dalle Federa/ioni di Ge
nova, Terni, Pisa, Chieti, ecc. 

Per la più larga diffusione 
dei resoconti dei lavori del C.C. 
!e se/ioni e le cellule della Fe
dera/ione di Genova, nella gior
nata di martedì 8 dicembre, 
hanno organizzato, oltre alla dif
fusione straordinaria dell'Unità, 
l'invio a domicilio di un certo 
numero di copie del giornale a 
cittadini che abitualmente non 
lo leggono. 

La campagna 
di tesseramento 
e reclutamento 

Nella giornata dell'8 dicem» 
bre a Napoli sono state tenute 
più di cento feste dì cellula, in 
città e in provincia, per la ceri
monia del rinnovo della tessera 
del P.C.I. e la consegna di essa 
a nuovi lavoratori iscritti. 

A Nuoro la sezione di Ceno
ni ha raddoppiato i propri iscrit
ti, quella di Dualchi ha raggiun
to il i n per cento e quella di 
Ollolai il 100 per cento. 

A Rimini la sezione di Misa-
no Monte, finito il tesseramento, 
ha reclutato 49 nuovi compagni. 

A Lecce la sezione di Giug-
giancllo ha raggiunto il 104 per 
cento. Undici sezioni della Fe
derazione di Cagliari hanno già 
superato gli iscritti del 195}. 

A Grosseto, fra le sezioni che 
hanno superato il 100 per cento 
sono quelle di fìagnore, Giun-
carico e Isola del Giglio. 

Il 9 dicembre a Chieti la Se
zione di Villalfonsina ha inau* 
gurato i nuovi locali con una 
assemblea per il tesseramento, nel 
corso della quale sono stati an
che discussi importanti problemi 
cittadini tra cui l'apertura al traf
fico di due strade comunali e la 
creazione della Commissione co
munale unitaria di collocamen
to. A Pollustri, • parallelamente 
alla campagna de! tesseramento, 
si sta svolgendo una importan
te azione unitaria irrTavore dei 
braccianfi agricoli, affinchè es
si vengano a beneficiare degli as
segni familiari 

A La Spez.ìa la cellula femmi
nile « V. Bonamini », raggiun
to il 100 per cento, ha recluta
to 4 nuove compagne. La cellu
la Centro n. 3 ha reclutato 3 
compagni. 

A Roma, la sezione di Castel 
Madama ha completato il tesse
ramento e reclutato i\ compagni 
e 18 compagne. 

Il tesseramento 
e reclutamento 
nella F.G.C.I. 

A Cremona, alla Ceramica 
Ferrari, nel corso del recente 
sciopero si è costituito il gruppo 
delle ragazze comuniste; due ope
raie, dopo aver chiesto l'iscrizio
ne alla F.G.C.L, hanno reclu
tato 4$ compagne di lavoro che 
si erano distinte nella lotta. 

A Chieti 10 circoli hanno già 
raddoppiato gli iscritti del 19? ) : 
sono sorti tre nuovi circoli fra 
cui quelli di Villalfonsina che ha 
reclutato altri 5$ giovani. 

A Pesaro, nel corso di (>' 
assemblee con proiezione di fil
mine e di 21 feste, sono stati re
clutati i.\oo giovani e ragazze. 

A Bologna 17 circoli cittadini 
hanno superato gli obiettivi; il 
circolo di Solano ha ritessera
to tutti gli iscritti e ha reclutato 
43 giosanì. 

A Cagliari il circolo Mondas 
e quello Serrenti hanno termi
nato il tesseramento e reclutato 
4* giovani. 

I circoli di Soriano al Cimi
no e di Acquapendente (Viterbo) 
hanno terminato il tesseramen
to e reclutato rispettivamente 10 
e 13 giovani. 

A Brescia 5 circoli hanno già 
superato il 100 per cento degli 
iscrìtti del 1953: il circolo « Ber-
nardelli » è al 150 per cento, lo 
« Stocchetti » e il « 7 giugno» 
sono al 130 per cento; il « Chi-
minelli » al m e il « Curiel » al 
105 per cento. 

Per il lavoro 
nelle località montane 
A Maniago (Pordenone) si è 

tenuto un convegno di zona sui 
problemi della montagna, al 
quale hanno partecipato i diri
genti comunisti dei comuni in
teressati. 

Dalla relazione e dalla discus
sione che ne è seguita è emer
sa in modo molto chiaro la ne
cessità di sviluppare in ogni co
mune l'attività per l'applicazio
ne delle leggi in favore delle 
popolazioni montane. Il Conve
gno ha infatti constatato e docu
mentato come le autorità gover
native non abbiano alcuna inten
zione di rendere operanti tali leg
gi

l i P a r t i t o n e l l e g r a n d i 
lotte sindacali 

A La Spezia si è riunito in 
questi giorni l'attivo politico e 
sindacale delle Federazioni pro
vinciali del P.C.I. e del P.S.L 
per esaminare i compiti dei due 
partiti nelle lotte dei lavoratori 
per ottenere un migliore tenore 
di vita. 

Nella riunione e stata ribadi
ta la necessità che gli attivisti 
dei due partiti partecipino sem
pre di più alla preparazione de
gli scioperi e indirizzino i loro 
sforzi al consolidamento e allo 
sviluppo alla base dell'unità di 
tutti i lavoratori. Il Convegno 
ha anche sottolineato come uno 
dei compiti fondamentali degli 
attivisti socialisti e comunisti si» 
quello di iniziare immediatamen
te nelle fabbriche, in ogni luogo 
di lavoro e tra i cittadini, la 
più larga opera di chiarifica
zione politica, in collegamento 
con le grandi lotte sindacali. 
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VIAPUMMTill 
( •Alal ia I M I ) 

© "Fred-Bucato" è l'unico pro
dotto che fa veramente tutto da 
se senza acqua calda o bollitura, 
ma semplicemente in ACQUA 
FREDDA. 

© "Fred-Bucato" — pur non 
contenendo assolutamente so
stanze corrosive * — è*Tu-* 
nico prodotto che. da solo e 
a freddo, fa un bucato vera
mente completo senza l'aiuto di 
quegli altri ingredienti (cieca, 
varecchina, candeggina e simili) 
fino ad oggi indispensabili ma 
dannosi alla biancheria. Ed è 
ormai provato che la bianche-

BUCATO 
fucato a freddo 
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ria trattata costantemente con 
"Fred-Bucato" dura 20 volti 
di più! 

(D "Fred-Bucato" è l'unico pro
dotto che compie in una sola 
volta le sei operazioni necessa
rie per ottenere un bucato ve* 
ramente completo: ammolla, im
bianca. smacchia, sgrassa, la
va. disinfetta tutta la bianche
ria di cotone, lino, canapa o 
misti (bianca o colorata a tinte 
solide) togliendo ogni macchia 
di qualsiasi natura, Ed è or* 
mai provato che con "Fred* 
Bucato" si ottienejin "b i^ r * * 
incomparabile. 
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